
a chiunque era bandito il ritorno alla P atria , fra5quali fu Alber­
to Scotto Conte di V igoleno. Pafsò dipoi lo Sforza a N ovara, e 
nel dì io .  di Dicem bre quella Città gli prefentò le ch iav i. N è 
terminò il prefente A n n o, che anche AleiTandria fe gli diede 
con tutte le fue C artella. L ’ acquiilo di P iacenza, dove il Conte 
L u ig i del Verme poiTedeva molte Cartella e beni, fervi a m ag­
giormente afTodarlo colle fue truppe nel fervigio del Conte . E  
in vigore poi della Convenzione inabilita da Guglielmo di M on­
ferrato, lo S fo rza , benché contro cu o re , gli diede il poiTeffo d’ 
AleiTandria ,  a titolo nondimeno di Feud o. Benvenuto da San 
Giorgio ( a ) riferifee lo Strumento fatto da quel Popolo con erto (a) Benven. 
G u g lie lm o . Vennero ancora al fervigio dello Sforza da Milano ^ Jors- 
tre Fratelli da San Severino con circa ottocento c a v a lli . Per is Monfenat. 
vernar le fue milizie , il Conte Francefco le ripartì nel territorio Tom■ *3• 
della C ittà  di M ilan o , dove egli s’ era impadronito di Binafco , Rcr' Iuhc' 
BiagraiTo , Bullo, L egn an o , C an tù , e d’ altre T e r re . M ancò di 
vita nel Dicem bre di quert’ Anno ( b )  Giano da Campofregofo ^  Gìu^ . 
D oge di G e n o v a , in cui luogo fu fuftituito Lodovico fuo Fra- mani iji. di
fello . Genova l. r.

Anno di C r i s t o  m c c c c x l ix . Indizione x i i . 
di N i c c o l o ’ V . Papa 3. 
di F e d e r i g o  Ili. Re de Romani 10.

E B be in queft’ Anno il buon Papa Niccolò V . la confolazione 
di veder eilinto lo S c ism a , formato già da i fediziofi Prela­

ti del Concilio di B a iile a . ( c ) Per finir quefta fcandalofa briga , (c) Raynai 
la  di lui Prudenza non ebbe difficultà di accordar vantaggiofa Ca- dus An,lal- 
pitolazione all’ Antipapa Felice V . concedendogli il Cappello C a r ^ubyfcon- 
dinalizio, il grado di Legato  e V icario in tutte le T erre del D u -tii.T0m.13. 
cato di S avo ia , e la preminenza fopra gli altri Porporati. C on- 
fervò ancora la lor D ignità ad alcuni Cardinali creati da lu i, e 
rimife ne’ primieri onori chiunque nel Concilio fuddetto avea of- G u U h e  
fefa la fanta Sede Rom ana . Effendo poi ritornato il non più An- non nìji/de 
tipapa Amedeo al ritiro di R ip ag lia , quivi attefe a paifare il re- l£  Maifin 
ito de’ fuoi giorni in opere di p ie tà , finché fecondo il Guicheno- Tom.ai oye 
ne ( d  ) nel dì 7 . di Gennaio dell’ Anno 1 4 5 1 .  D io  il chiamò (e) B>r.in- 

all’ altra vita , mentri egli fi trovava in Genevra . ( t ) G ià viven- c™‘n A"naL 
te lui era fucceduto nel Ducato di Savoia e Principato del P ie- ^  ¡'alle.
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